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Storia 

Un'opera ceca maturata nel clima del « nuovo corso » 

L'Ottobre rosso 
visto da Praga 

Michal Reiman ha ricostruito gli avvenimenti da una particolare 

angolatura: come la rivoluzione rispose ai gravi problemi matu­

rati nella società russa - Il ruolo di Trozki e una recensione sovietica 
Dopo il libro di Hajek sul 

l'Internazionale comunista e 
la sua politica di ironie uni 
co, ti adotto dagli Editon 
Riuniti 1 editona italiana ci 
da adesbo la ti artimone di 
un altra opcia storica ceca, 
maturata noi clima mtellet 
tuale che preparo e animo 
il « nuovo corso » Michal 
Reiman, La rivoluzione run 
sa dal 23 jebbraio al 25 ot 
tobre, Ed Laterza, Bau, lire 
4000, pagg 417 

D tema è dunque il gran 
de rivolgimento dei 1917 Di 
ciamo subito che nel pano 
rama, quanto mai vano e 
contraddittorio della stono 
grafia che in mezzo secolo si 
e accumulata sull argomen 
to, Reiman si schiera senza 
equivoci » dalla parte • dei 
la rivoluzione e del suo co 
ronamento sovietico II '17 
fu, per riconoscimento ot 
mai quasi unanime, un even 
to di tale poi tata, che ha 
così profondamente ìnfluen 
zato l'intera stona del mon 
do, da rendere apparente 
mente superflua quella no 
stra affermazione Eppure 
essa è — crediamo — non 
del tutto inutile se si ten 
gono presenti gli equivoci 
che si sono potuti alimen 
tare sul i nuovo corso » ce 
coslovacco e le passioni che 
il tema pei quanto conse 
guato alla stona può anco 
ra suscitale 

Michal Reiman è un gio 
\ane storico cecoslovacco, 
che viene da una nota fami 
glia comunista Della Russia 
ha un'ottima conoscenza Ne 
parla perfettamente li lin 
gua Si è laureato a Mosca 
Il libro stesso denota una 
familiarità con le opere so­
vietiche sull'argomento, che 
raiamente si incontra in au­
tori non russi Eppure il suo 
lavoro ha suscitato proprio 
nell'URSS reazioni negatne 
II volume apparve a Praga 
nel '67 Ne sentii pai lai e 
con riserva pei la prima voi 
td proprio a Mosca Poi eh 
be in Polonia una recensio­
ne che denotava invece mte 
resse Infine solo nel dicem 
hre '68 la rivista moscovita 
Voprosy Istori] KPSS (Que 
stioni di stona del PCUS) 
sottopose il volume ad una 
requisitoria piuttosto che a 
una vera e propria analisi 
vedendo in esso quasi un 

manifesto de] - l u i a i o m 
sino » ceco'^knacco 

L opcia e una ncostru/io 
ne degli awenimenti rnolu 
zionari sottri una paiticolaie 
angolatura che e ampiamen 
te enunciata e spiegata nella 
prima pai te del libro come 
la rivoluzione taglio il nodo 
goidiano delle profonde con 
traddiziom maturate nella 
vecchia società russ^ come 
essa rispose quindi alle sue 
speciiiche premesse interne 
• nazionali » se cosi si può 
dire infine come le diverse 
forze politiche seppero mi 
suraisi di fronte a la li prò 
blemi nei mesi risolutivi 
dell anno 1917 

Molta attenzione \ieie 
quindi dedicata dal! auloio 
pioprio al dibattito e alle 
lotte politiche pm ancora 
che agli stessi avvenimenti 
alle posizioni cioè delle di 
veise forze politiche che si 
contrastarono sulla scena n 
voluzionana e alle discussio 

ni che si svolseio tra gli 
stessi boscevichi e attiaver 
so le quali si affermarono, 
sotto la determinante dire 
zione di Lenin, la strategia e 
le implicazioni tattiche che 
li portarono alla vittoria del 
1 Ottobre In questo quadro 
Reiman si preoccupa — e 
con questo sforzo tende a 
caratteri zzarsi nella stono 
grafia dei paesi socialisti — 
di analizzare senza defor­
mazioni polemiche (e, a mag­
gior ragione, senza silenzi) 
il ruolo di partiti e perso­
naggi Egli stesso dice nel 
la prefazione < La scienza 
marusta non deve avere re 
gioni proibite Se il marxi 
smo è così vitale avanzato 
ricco di possibilità come 
siamo co-imnti allora non 
e e ne motivo né bisogno di 
togliere o aggiungere niente 
alla stona non deve avere 
timore di descrivere il prò 
pno avversano di classe o 
il proprio oppositore ideale 
così come esso fu non de 
ve cancellare dalla storia 
nessun avvenimento e nessu 

Schede 

Bonnefous 
e la lotta 
di classe 

Il titolo stesso dell opera del 
•enatore francese Edouard 
Bonnelous (« Il mondo è so­
vrappopolato/» uscita a Pari 
gì da Hachette nel 1968) cui 
e andato il XVI Premio inter 
nazionale Cortina Ulisse dedi 
cato ad « un opera che illustri 
il problema demografico sia 
su scala mondiale che negli 
aspetti particolari che esso as 
sume nei diversi Paesi » -
•uona un pò come un cam 
panello d aliai me confermalo 
ad apertura di libro dalia ci 
tazione delle cifre elaborate 
dall ONU che prevedono per 
il 2000 una popolazione mon 
diale che oscillerà fra i 5,3 e 
i 7,8 miliardi 

Il volume di Bonnelous è 
ricchissimo isia di informazio 
ni statistiche che di rapidi 
scorci storici che danno al 
problema della sovrappopola 
alone dei mondo moderno 
quelle giuste dimensioni e ca 
rattenstiche che lo distinguo 
no dal suo riproporsi in epo 
che remote o in società pri 
mitive o nella stessa Europa 
del secolo scorso 

Il libro che ha forse mag 

?tormente conteso al Bonne-
ous il Premio Cortina Geo 

grafia del sottosviluppo di Y 
Lacoste (Paris Pressss Univer 
sltaires de Franco 19681 far 
niva una diagnosi più proban 
te per 1 individuazione del 
concetto moderno di sottosvi 
luppo dille renziato da quello 
tradizionale di povertà per 
due caratteristiche il ritmo 
di acci escimento dem grafico 
eccedenle il ritmo di sviluppo 
economico e la presa di co­

scienza della situazione La pre 
sa di coSLipnzi noe da pur 
te degli Messi popoli o classi 
sottosviluppati che determina 
la lotta per uscire da quella 
condizione e quindi dalia par 
te opposta il terrore per que 
sta minaccia « dal basso » Nel 
Bonnelous anche se ovviamen 
te in maniera non esplicita 
non ci pare si possa dire che 
l'uso di questo terrore sia del 

tutto spenta 
La frase che gli abbia 

mo sentito pronunciare nel di 
scorso della premiazione — I 
popoli ricchi e ì popoli pove­
ri o sopravviveranno insieme 
0 periranno insieme — se è 
natuiaìmente da condividere 
neh intenzione umanitaria che 
la dettava dice ancora trop 
pò poco sul come gli uni e gii 
altri popoli dovi anno soprav 
vivere Bonnefous constata il 
tallimento della politica degli 
aiuti alle nazioni sottosvilup 
paté e sovrappopolate ma le 
sue proposte sembrano pro­
nunciate — anche per 1 ogget­
to specifico di questo studio 
che è eminentemente di ca­
rattere demografico — da un 
angolo visuale troppo ristretto 
che al di là delle vane misu 
re per una « fecondità control 
lata » auspica lo stanziameli 
to del 6% della rendita nazio 
naie dei paesi ricchi per la so­
luzione del problema del soi> 
tosviluppo possibilmente sok 
traencinlo alle spese militari 
Ottima cosa come e ovvio se 
non riecheggiasse 1 ormai se 
colare e falsa alternativa « bur 
ro o cannoni » 

Ti fatto è che a Cortina ab­
biamo anche sentito afferma 
re dal senatore Bonnefous che 
egli non crede alla lotta di 
classe anche se poi nel suo 
stesso libro deve pur scrive­
re che « 30 milioni di ameri 
cani non hanno una rendita 
considerata come mimmo vi 
mie e se è vero che questa 
dira e diminuita di nove mi 
lioni dal 19S9 è pur vero che 
1 anicchimento e stato più ra 
pielo per i bianchi che non 
per negri e che il 41 o della 
poni iizione di colore america 
na \ ve ai di sotto del mini 
mo \ i ile contro il l2"o della 
popola-' me bianca » E cifre 
analoghf si hanno per gli al 
tri paesi « n^chi » con 7 5 mi 
lioni di « poveri » in Inghilter 
ra e 12 milioni in Plancia 

g. m. 

na peisonalita » 
Piopno a Uh angolatuia 

il libio dc\L il ino inleits 
se Esso e paiticolarmenti. 
abbondante ili inioiinazioni 
soprattutto su alcuni mo 
menti del 17 ad esempio 
sul dibattito politico che 
pi ecedette fra i bolscevichi 
ali interno del loto stesso 
nucleo dirigente ta decisio 
ne di insoigere e la scelta 
dei mezzi tattici che avieb 
bero assicurato il successo 
dell insurrezione per cui 
1 autore ha utilizzato con 
estrema minuzia 1 ibbnndan 
te mitenale documentano 
che ha vislo la luce nel 
1 URSS in paiticoluc dopo 
H X\ concusso del PCUS 

Proprio pir questi motiw 
1 opera e indicativa degli in 
teressj di ricerca che anima 
vano gli intellettuali ceco 
slovacchi Dice Reiman « I 
problemi dell URSS che 
hanno un peso notevole sul 
I evoluzione del campo so 
ciahsta non possono essere 
per noi soltanto oggetto di 
un interesse personale So 
no di importanza vitale se 
voghamo compi endere 1 es 
sen/a dei nostri problemi at 
tuali la loro nascita la Io 
ro evoluzione » 

Tutto questo non signiii 
ca che il libro sia una storia 
globale ed esauriente del 
'17 Vi sono momenti impor 
tanti dello sviluppo della lot 
ta rivoluzionaria che restano 
piuttosto in ombra Alcune 
di queste lacune sono segna 
late con piena consapevo 
lezza dallo stesso autoie è 
quanto accade con la lotta 
delle nazionalità oppi esse o 
con la guerra contadina che 
si accese nelle campagne 
II libro concentra la sua at 
ten zio ne su Pietro grado 
(che indubbiamente ebbe un 
ruolo decisivo) e, nella ca 
pitale sulle forze politichi 
sui loro gruppi dirigenti, tri 
scurando forse un po' tiop 
pò, anche ai fini della « n 
stessa ncerca I analisi de i 
processi che si anda\ano svi 
luppando fra !e masse di 
ventate bruscamente e diret 
tamente protagoniste nel 
l'arena politica Ma 1 autore 
stesso non pretende di esau 
nre 1 argomento quanto di 
cercare risposta a determi 
nati interrogativi che lo in 
teressano La sua opeva e 
quindi aperta alla discussio 
ne ed effettivamente un di 
battito fra gli s tona sul suo 
contenuto avrebbe potuto 
essere utilissimo 

Pm troppo non ha avuto 
affatto il caratteie di una 
discussione l'intervento di 
Voprosy Istori1} KPSS so­
praggiunto più tardi Piutto­
sto che una recensione, 1 ar­
ticolo è "tato un susseguirsi 
di imputazioni L'autore ve 
nna accusato di voler nega 
re 1 importanza ìnternaziona 
le della Rivoluzione d Otto 
bre di csageiare la portata 
dell arretratezza russa di 
essere troppo indulgente 
verso mensevichi e social ri 
voluzionan Una lettura at 
tenta del libro non sembra 
giustificare questo attacco e, 
tanto meno il tono di de 
nunzia politica con coi ve 
niva pronunciato 

Ma vi e soprattutto un 
punto di metodo nell inter 
vento della rivista sovietica 
che mi pare insostenibile 
Fra i più duri rimpioven 
che essa nvolgeva ali autore 
vi eia quello di avere defi 
to Trozki ncll ottobre come 
« uno dei più popolari capi 
bolscevichi» Si aggiungeva 
che Reiman avrebbe dovuto 
invece parlare delle polemi 
che che Trozki ebbe con Le 
nin prima del '17 e denuncia 
re ciò che Trozki fece dopo 
il 1917 Ora il giudizio sul 
la figura di Trozki nel suo 
insieme è inevitabilmente 
complesso Noi non siamo 
certamente fra coloro che ti 
tengono che Trozki avesse 
ragiono in tutta una sene di 
circostanze e in particola 
re quando fu il leader del 
1 opposizione nel partito ho] 
scevico Ma che nel! ottobre 
del 17 egli fosso uno dei ca 
pi più nopolan e una venta 
storica abbastanza banale 
confermala da numerosi do­
cumenti bolscevichi e dallo 
slesso giudizio di I enin Non 
vediamo proprio che inte 
resse vi sia i nasconderlo o 
peggio ad insistete noi dire 
— come ancora si fa tal 
volta che nel 17 c^li era 
un « tnditnro » Anche cm 
r!icare il suo itlrn"iamento 
di all'ita enn fin clic egli 
fece dnpn e un ittc^^nmcn 
to scarsi meni e ptnd ittn n 
uno di qui gli iltccgnmcn 
ti che non servono certo 
a cogline tutto il valnrn 
della s tnm sovietica e del 
le sue espfnen7P 

Giuseppe Boffa 

Mostre 

Personale a Verona di Silvano Girardello 

Un pittore che fa i conti 
col «regno della tecnica» 

Un filtro ironico che consente all'artista di mantenere intatta la 
sua fiducia nell'uomo in una situazione di incombente minaccia - Una 
densa operazione di recuperi culturali e di sperimentazioni stilistiche 

l ' U n i t à / giovedì 22 gennaio 1970 

Programmi Rai-Tv 

Controcanale 

S i l v a n o G i r a r d e l l o P i c c o l a S a l o m è , 1969 

VERONA gennaio 
La Galleua dello Scudo a 

Verona ha inaugurato in que 
sti gioì ni una « personale » di 
Silvano Girardello E ia pri 
ma mostra di un artista ve 
ronese che viene ordinata 
ne ie sale della Galleria dello 
Scudo e mi pure senz altro 
che la scelta sia stata felice 
non solo per le doti lmplici 
te di Girardello ma anche 
pei la ncercì particolare che 
egli sta conducendo 

Al centro dell arte di Girar 
dello vive la contraddizione 
ormai tipica del mondo con 
temporaneo tra 1 affascinante 
rea tà tecnologica e 1 insop 
primibile esigenza di mante 
nere vivi 1 valori più Intimi 
d^ll uomo E una contraddi 
zlone attiva e folta di sorpre 
se in quanto stabilendo una 
serrata dialettica fra i due 
termini fra accettazione e ri 
fiuto si trasforma m straor 
dmarla matrice d immagini 
Girardello non crede ai mi 
racoli neopositlvistici non m 
dossa nessuna ott'mistica co­
razza di lontana fabbncazio 
ne futurista Egli sa tuttavia 
che il regno della tecnica sta 
diventando ogni giorno di più 

© 

il nostro regno e che con es 
so si devono fare 1 conti Nep 
pure 1 artista può sottrarsi 
alla presenza di un tale prò 
blema evitando il conflitto 
di fondo, che ormai investe 
dogni parte la nostta eslsten 
za L'avvertirne gli urti e 1 
dissidi è già un modo per rea 
girvi dall interno in maniera 
insorgente prendere coscìen 
za che tecnica e Libertà non 
coincidono che tecnica e te 
licita non sono necessaria 
mente la stessa cosa è già un 
fatto che serve a modificare 
ì nostri rapporti con la civil 
tà vertiginosa che ce crescm 
ta attorno quasi ali improv 
viso in questi ultimi anni 

Da questo punto fll vista 
l opera di Girardello è un 
tesr di singolare efficacia Egli 
in nessun momento è stato 
sfiorato dall idea di tentare 
una traduzione estetistica del 
le nuove possibilità che la 
meccanica della produzione 
visiva metteva a sua di 
posizione AI contrario è en 
trato in contatto con simili 
possibilità senza mettere as 
solutamenfe da parte il cari 
co di passioni espressionisti 
che gestuali e protestatane 

Scienza 

Una scoperta per caso: 
le correnti a getto 

La meteorologia desta sem 
pre maggiore interesse fra la 
gente II fenomeno è legato 
al turismo e alle più frequen 
ti gite Ai livello scientifico 
tuttavia la materia è quanto 
mai complessa anche perchè 
la meteorologa è una scien 
7a relativamente nuova E 
per questo che il nuovo volu 
metto della Biblioteca di Mo­
nografie Scientifiche di Za­
nichelli (Elmar R Reiter Le 
correnti a getto BMS Zani 
chelli pagg 188 L 12()0t vie 
ne a colmare una lacuna al 
meno sul piano divulgativo 

Elmar R Reiter è profes 
sore di scienza dell atmosle-
ra alt Università di Stato del 
Colorado Con questo libro 
1 autore spiega la scoperta del 
le correnti a getto che ha ri 
volu7inmto le nostre idee sui 
fenomeni meteorologici Le 
correnti a getto sono fiumi 

di aria che scorrono a pm 
di diecimila metri d altezza 
con velocità che spesso supe­
rano i 400 chilometri l'ora 

Larghe qualche centinaio di 
chilometri e lunghe migliaia 
queste correnti — come pre 
cisa 1 autore — hanno una 
configui azione abbastanza sta 
bile Sono state scoperte per 
caso In questi venti infatti 
si imbatterono aeroplani mi 
litan durante la seconda guer 
ra mondiale Da allora gli 
studiosi hanno cominciato a 
ricercare le cause di fenome­
ni atmosferici propno in que­
ste correnti abbandonando la 
tesi che questi fenomeni fos 
sero confinati neila bassa at 
mosfera 

Il lavoro si compone di set­
te capitoli e un appendice su 
elementi di trigonometria 

a. gi. 

Notizie 
La G iu r i a del p rem i di l e i 

t e ra tu ra a Tommaso Campa 
nel la » e a Costa V io la » ha 
deciso di assegnare I seguent i 
p r e m i P rem io « Tommaso 
Campane l la > a M a r i a Anto 
met ta Barbaresch i F ino di 
M i lano Medag l ie d argento 

a Car lo Cu im di Ascol i PI 
ceno e T i l de Celest ino di 
Roma Premio « Costa Vio 
la » I p remio a Giuseppe 
Addamo di Modena a Lu 

d o Nocco di Roma e Stel o 
Pando l f i n l di Reggio Cala 
b r l a 

A l 19 gennaio quest i r i su! 

tano I l i b r i p iù vendut i 

1) Cassola a Una re la 

r ione a (E inaud i ) e Guare 

sebi « Don Cami l l o e I g lo 

van i d ogg i n ( R Ì I I O U ) 

a Stor ia d ' I t a l i a 
i Fasc is ta » (La 

2) Bocca 
nel la Guer i 
l e n a ) 

3) F rossa rd e Dio esiste e 
lo 1 ho i n c o n t r a t o » (Sei) 

4) « I n f o rma tu t t o », Selezlo 
ne dal Reader Digest 

5) Nobi le i La tenda ros 
sa », Mondado r i 

La c lass i f i ca è stata com 
p i l a ta su da t i racco l t i presse 
le l i b re r i e in ternaz iona l i D 
Stefano (Genova) In terna 
i onale Hel las (Tor ino) In 
lernaz ionale Cavour ( M i l a 
no ) , Catu l lo (Ve rona ) , Gol 
doni (Venezia) In ternazìona 
ìe Seeber (F i renze) Un ive r 
sltas ( T r i e s t e ) , Cappel l i (Bo 
l ogna ) . Modern i ss ima e Gre 
mese ( R o m a ) M i n e r v a {Na 
pol i ) La te rza ( B a r i ) Coco 
(Cag l i a r i ) Sa lvatore Fausto 
Fiacco via (Pa le rmo) 

che hanno caratteuzzato il 
suo precedente operare hgu 
rativo 

I quadri che oggi Girardel 
lo compone sono cosi il frut­
to di uno scontro dove la 
compenetrazione del motivi 
diversi e antagonistici e cioè 
di una materia inquieta e 
drammatica con la fredda 
oggettiva imparzialità dei 
mezzi e di una concezione 
tecnica avviene attraverso un 
controllo che non è solo di 
pura alchimia stilistica ben 
si di natura anche emoziona 
le e moiale intellettuale e 
fantastica 

II linguaggio che oggi Gi 
raidello si e «costruito» è 
tale infatti da consentirgli di 
far viveie insieme passione e 
ironia impeto e rigore spon 
taneità ed esattezza procedi 
menti tradizionali e soluzio 
ni visive di tipo industriale 
E quindi un gioco fitto di 
intrusioni e e ontam inazioni 
quello che egli ci propone 
un gioco in cui confluiscono 
recuperi culturali e Innova 
zioni d avanguardia in cui agi 
scono simultaneamente con 
trapposti stilemi, differenti 
maniere La sua opera appa 
re in tal modo un contesto 
di passato presente e anti 
cipato futuro appare così co 
m è ogni giorno più ta nostra 
esistenza in una situazione di 
valori che tramontano o re 
sistono nel concitato moltipli 
carsi di avvenimenti che mu 
tano e ci mutano ad ogni 
istante 

Questa è la ragione per cui 
in un quadro di Girardello si 
incontrano sia 1 ampia cita 
zione di una tela del Magna-
sco che la ripresa picassia 
na o matìssiana la spirale 
op e il collaggio di gusto 
pop il riporto fotografico e 
la macchia informale la cam 
pitura piatta e la pennellata 
veemente Ciò che tiene uni 
ti questi disparati elementi 
non è soltanto un raccordo 
formale una perizia grafica 
di impaginazione ma la par 
ticoiare visione di Girardel 
lo il suo stesso modo di con 
cepire e considerare 11 flus 
so della r°a!tà Senza dubbio 
egli ha una sottile coscienza 
della storia trovato scam 
pò alle eccessive illusioni non 
ha tuttavia cessato sia pure 
attraverso un filtro ironico 
0 una lente grottesca di man 
tenere aperta la fiduc a sulle 
azioni dagli uomini minaccia 
ti nella loro integrità La nu 
vola incombente che ritorna 
così di frequente a gravare 
nel cielo dei suoi quadri è un 
segno di tale minaccia come 
un segno d fiducia o a'me 
no dj sraraman? a e quell orti 
hrPllmo pe??ato che i suol ' 
personaggi alzano sopra la te 
sta 

In qualche modo piegando 
i procedimenti tecnologici alla 
rappresentazione di un albe 
ro di una figura di un gio 
fattolo Girardello tenta dt 
esorcizzarne le potenze alle 
nanti ma soprattutto prova 
a se stesso e a noi di saper 
trasformare la tecnica in stru 
mento di esnressione senza la 
spiarsene dominare Di ciò 
voglio dire d un indiscutibi 
1° dnm n o espressivo dei prò 
("•fri Tiriti tecnologici sono un 
eseTioio le sue recenti « fo 
to l to» E difficile pensare 
d poter fape di più con un 
me??n di nproriu7ione !nd i 
srr ale come questo G rardel ' 
In nn ha saggiato i segreti e 
ne ha t -alo fuori una serie 
di rs.iitatì nedih rhe a^emn 
gono a^a sua mostra un in 
tfrpsse spec fico Roche nel ' 
senso di una indagine piasti 
ra originale svolta in un cam I 
no ancora de! tutto aperto al 

1 n'pnento creativo dell arti 
sta 

Mario De Micheli 

L \ H L ( A L W C I O ; 

lllL dì t iUìà n /) „ 
lin i> e s l e in i i ( 
limi I atti levala ÌK 

iliaiìiu ( /lui i ihe 11 Ì h 
H f p i c c o l i l l l j f f l l ]l i > 

as lire alle tiu m > i ri 
quella ìubrta tic pi. r i 
I Ma dei piocjianimat n i 
/use la più notili)na jra tutte 
qudle c/ie ia 11 manda in 
onda £, dattero difficile ia 
pue perche mai SJ sia deus > 
di collocare l tm io di Cine 
ma TU attorno alle li (spess 
amhe oltie ìe ~ì) e quindi di 
destinare la rubi i a ew/us 
«mente ari I;H pubblico di a\ 
ie untati » una aite \ nule 
\evanai \aiebbe qm Ufu.a!a 
m p queste tra mi \i mi ni e 
set ui ematici e lieti imi l< 
spcc lalistu. Ì e ini ei e C nu 
ma 11 tratt acnq unenti di lai 
altissima interesse ospita pei 
sonaggi motta pop ilari > ne 
i npa di un ìndio di comunica 
siane ài massa la sj r e ài 
\lbertu luna e ài Oieste De! 

Buono che la cuian> e stato 
finora proprio quello rii co 
striare una rubrico ctuemat > 
grafica che rimanesse legata 

h n d ti liti ,_ | , t 
I t i l t u \ tàe t 

1 i < I iir h u en 
te d Ile ci malte fin i tuu 
imbbh t me <Iu nelle ultime 
laqt ni a ( i nt mas ql 
p< i il e la 7V mp?!fli ( ai 

di i i su! e memn [ stai i 
un bum kit ara ma Joise 
pi pi i pei questo i pi igtam 
nat ni hauti i deci a di sp n 

qeie Cu mid 71) i ci sn la n tt 
te i impccjt a e l mtelligeiu i 
debbaiu nella miòuia del pas 
sibìle rimanete lantani dal 
famos > telespettatore medio 

C annuitine I una e Del Bua 
in trìtnaia abbastanza bene 
il ìor ang ihn > notturno Gin 
la ad e empii 11 sembra la 

uh a di co lume i numeri ai 
qunuiin ente tu et e di spezzet 
Hall in lauti en metti lampa 
l > hanno confermato le rìiscus 
su HI delle st ort,e settimane 
L in dillo Pnntecoiva e etti 
Luchino 1 istanti (sopì alt ulto 
qucst ultima ha avuto un an 
damento coerente e concreto 
quale di rado hanno i dibattiti 
teleiitni) lo ha confermato 
l ultimo immero nel quale con 
ottima intuizione i responso, 

h h I Ha i ibi a. Itemi a alle 
Hai dm film {il H una citta 

tw là ti -/ jir ia e l opera 
tinti i dai molai di queria Óx 
f mili i I ti u In Rosi sta 
qi nn attuedmente) simili 
i usi) per ìe londutcmi cìì 
In oi fzioite ma ambe npj! m 
tensione ai opeiate una presa 
di costerna raccontando enti 
lamento una realta the a ap 
pm tiene e et riguarda tutti 

b stato questo un modo ài 
siolejeie un discolpo a pm va 
ci e sulla società e bui e tnema 
integiando tra Imo paieccht 
elementi l esperienza di Ros 
sellini il giudizio italico di 
PIGIO Melograni sulle dtierse 
fasi della puma gueira mov 
diale le dichiaiazioni di Rov 
e degli aitati del .suo film 
mo! o vgmfKahte rhe Jv 
e lana Pmelli ha iaccolto m tiv 
senizw malto chiaro ed effì 
race nella sua asciuttezza 

L ni fondo uiopuo questa 
il dtkcoiso che una rubrica 
come Cinema 70 dovi ebbe por 
tare contantemente avanti 
prendendolo da tutti i lati 

g. e. 

televisione 
1° canale 

9,30 L E Z I O N I 
Inglese, Osservazioni sc ient i f i che. Geo 
g ra f i a . Le t te ra tu ra l a t i na . Educaz ione 
c i v i c a 

12,30 A N T O L O G I A D I S A P E R E 

L 'uomo e la campagna I pun ta ta 

13,00 IO C O M P R O , T U C O M P R I 

13,30 T E L E G I O R N A L E 

15,00 R E P L I C A D E L L E L E Z I O N I D E L M A T ­
T I N O 

17,00 I L T E A T R I N O D E L G I O V E D Ì ' 

17,30 T E L E G I O R N A L E 

17,45 L A T V D E I R A G A Z Z I 
a) L 'am ico l i b ro , b) I l nuovo a m i c o , 
e) P iano fo r t i ss imo 

18,45 T U R N O C 
E ' un nuovo set t imanale che si def inisce 
« d e l mondo o p e r a i o » Cura to da Aldo 
Forb ice e da Giuseppe M o m o l i , in tende 
f o r n i r e In fo rmaz ion i e t r a t t a r e p rob lem i 
del la v i ta degl i opera i dent ro e f u o r i 
del la f abb r i ca In questo p r i m o numero , 
c i sarà un serv iz io su due fabb r i che di 
e le t t rodomes t i c i , dove g l i opera i si sono 
Isc r i t t i con temporaneamente a l la C G I L , 
a l la C ISL e a l la U I L , e un serv iz io su l la 
perquis iz ione a l l ' usc i ta da l la f a b b r i c a 

19,15 S A P E R E 

G l i ero i del m e l o d r a m m a , I pun ta ta 

19,45 T E L E G I O R N A L E SPORT, Cronache i la 
l i ane . Ogg i al Pa r lamen to 

20,30 T E L E G I O R N A L E 

21,00 C O R A L B A 
Qua r ta punta ta de) a g ia l la n d i re t to da 
Danie le D ' A m a e i n te rp re ta lo da Ros 
sano Brazz i 

22,00 L E U R O P A D E I S I N D A C A T I 
L ' inch ies ta di Gino Nebio lo , g iun ta a l la 
terza pun ta ta , si Int i to la « Nel la stanza 
dei bot ton i », questa vo l ta 

23,00 T E L E G I O R N A L E 

2° canale 
19,00 CORSO D I TEDESCO 

21,00 T E L E G I O R N A L E 

21,15 L U C I A N O T A J O L I T r e n t a n n i di can 
zoni E ' un rec i ta l de! nolo can tan te , r i 

preso al Teat ro dell A r t e di M i lano 

22,10 O R I Z Z O N T I D E L L A SCIENZA E O E L L A 
T E C N I C A 
La t rasmiss ione di s tasera è ded ica ta 
al la epat i te v i ra le 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO ore ? 8 IO, 12, 1» 
14 15 17 20 23 6 Cono di lingua t rancai* 
e 30 Mattut ino musicale 7 10i M u t i c i «top, 
7 45 Ieri al Parlamento 8 30 Lo canzoni dal 
mattino 9 Voi ed io 11 30 La Radio per la 
Scuole 12 38 Giorno per giorno; 13 t 5 i II gi6> 
vedi , 14 16 Buon pomeriggio! 16 Programmi 
per i ragazzi 16,20 Per voi giovani. I t i I I 
dialogo 18 20 Novità discografiche 18 4b I 
nostri auccesu 19,05 L approdo nimicala, t 9 S 0 i 
Luna pardi 20 15 Pagine do operette) 21 Ap-
puntamento con Wagner 22,10 11 g ìmke tehe i 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore 6 30 7 30, 8 JQ, 

9 3 0 1 0 3 0 1 1 3 0 12 30 1 3 3 0 1 5 3 0 16 30 , 
17 30 18 30 19 30 22 24 6 Prima di co 
min e lare 7 43 Biliardi no a tempo di musicai 
8 40 1 protagonisti 9 Romantica IO Desi 
ree 10 15 Canta M no Reitano 10 35 Cina 
male Rama 3131 12 10 TrasmLsiom regia* 
nati 12 35 A um ni amento con Amo D A R 

Rossano Brazzi 

gelo, 13 Perche Pollini! 13,45t Quadrante) 14i 
Come e perche 14 30 Trasmissioni reg onalit 
15 15 La rassegna del disco, 1 S 4 0 Fuori loco 
16 Pomeridiana 17 33 Classa unica ' 7 SS 
Aperi t ivo i l musicai 18 50 Stasera slamo ospl 
l i d i , 19 05 La vostra amica Annamaria Pia 
rauyeh 20 IO taccia alta voce, 21 Cronache 
de) Mezzogiorno 21 15 Dischi oggi, 21 30 Tot 
(dorè in satollo 21 55 Controluce 22 10 Stru 
menll alla i i l)alta 22 43 i Celsmily Janoi 23 05 i 

Terzo 
Ore 10 Concerto di apertura 11,15 I Qu t r 

let t i di Felix Meiidelssoliu Barlholdy 1 1 4 0 Ta 
Btieio 12 20 1 maestri dell mieipretaEionei U t 
Intermezzo 14 Voci di Ieri e di oggi 14 30) 
I l d sco in vetrina, 16 10 Musiche italiane d o g 
<ji 18 Notizie del Teizo 18 45 Corso di Storia 
del Tcal io, 20 40 Orchestra diretta da Oliver 
Nelson 21 l i giornale del Terzo 21 30 Paride 
ed Elena 

E il 
quotidiano 
finanziato 

dai 
lavoratori 

ABBONATI 
0 A b b o n a m e n t o s o s t e n i t o r e 

0 A b b o n a m e n t o a n n u o [ a 7 n u m e r i ) 

# A b b o n a m e n t o a n n u o ( a 6 n u m e r i ) 

0 A b b o n a m e n t o a n n u o ( a 5 n u m e r i ) 

0 A b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 7 n u m e r i ) L 10 6 5 0 

0 A b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 6 n u m e r i ) L 9 3 5 0 

0 A b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 5 n u m e r i ) L 7 8 5 0 

L 3 0 0 0 0 

l «21 0 0 0 

L 18 0 0 0 

L 15 0 0 0 
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